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LIBERI DA… - 4° - 
 

PREGHIERA INIZIALE 
 

CANTO 

 
Lascia che il mondo vada per la sua strada 
lascia che l'uomo ritorni alla sua casa 
lascia che la gente accumuli la sua fortuna. 
     Ma tu, tu vieni e seguimi tu, vieni e seguimi. 
Lascia che la barca in mare spieghi la vela 
lascia che trovi affetto chi segue il cuore 
lascia che dall'albero cadano i frutti maturi. 
     Ma tu, tu vieni e seguimi tu, vieni e seguimi. 
 

E sarai luce per gli uomini e sarai sale per la 
terra 
e nel mondo deserto aprirai una strada nuova 
e sarai luce per gli uomini e sarai sale per la 
terra 
e nel mondo deserto aprirai una strada nuova 
e per questa strada va, va, e non voltarti 
indietro, va. 

Lascia che il mondo vada per la sua strada 
lascia che l'uomo ritorni alla sua casa 
lascia che la gente accumuli la sua fortuna. 
     Ma tu, tu vieni e seguimi tu, vieni e seguimi. 
 

 
 

LIBERI DA… 
 
Primo incontro: SEI UNICO E IRIIPETIBILE 

O Signore, nostro Dio,  grande è il tuo nome su tutta la terra! 
 

Canterò la tua gloria più grande  dei cieli balbettando come i bambini e i lattanti.  
 

Se guardo il cielo, opera delle tue mani, la luna e le stelle che vi hai posto,  
chi è mai l'uomo perché ti ricordi di lui?  Chi è mai, che tu ne abbia cura?  
 

L'hai fatto di poco inferiore a un dio, coronato di forza e di splendore,  
signore dell'opera delle tue mani.  
 

Tutto hai messo sotto il suo dominio: pecore, buoi e bestie selvatiche,  
uccelli del cielo e pesci del mare e le creature degli oceani profondi.  
 

O Signore, nostro Dio,  grande è il tuo nome su tutta la terra! 
 
Secondo incontro: NOI, SPESSO ILLUSI DI ESSERE LIBERI 

Perché le genti dovrebbero dire: "Dov'è il loro Dio?". 
Il nostro Dio è nei cieli: tutto ciò che vuole, egli lo compie. 
 

I loro idoli sono argento e oro, opera delle mani dell'uomo. 
 

Hanno bocca e non parlano, hanno occhi e non vedono, 
 

hanno orecchi e non odono, hanno narici e non odorano. 
 

Le loro mani non palpano, i loro piedi non camminano; 
dalla loro gola non escono suoni! 
 

Diventi come loro chi li fabbrica e chiunque in essi confida! 
 

Israele, confida nel Signore: egli è loro aiuto e loro scudo. 
Benedice quelli che temono il Signore, i piccoli e i grandi. 
 

I cieli sono i cieli del Signore, ma la terra l'ha data ai figli dell'uomo. 
 
Terzo incontro: POLLI D’ALLEVAMENTO, TIMOROSI… 
Io dico al Signore: "Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido". 
 

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, dalla peste che distrugge. 
 

Ti coprirà con le sue penne, sotto le sue ali troverai rifugio; 
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la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. 
 

Non temerai il terrore della notte né la freccia che vola di giorno, 
 

la peste che vaga nelle tenebre, lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 
 

Mille cadranno al tuo fianco e diecimila alla tua destra, 
ma nulla ti potrà colpire. 
 

Basterà che tu apra gli occhi e vedrai la ricompensa dei malvagi! 
 

"Sì, mio rifugio sei tu, o Signore!". Tu hai fatto dell'Altissimo la tua dimora: 
 

non ti potrà colpire la sventura, nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
 

Egli per te darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie. 
 

Sulle mani essi ti porteranno, perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
 

"Lo libererò, perché a me si è legato, lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 
 
 
un UOMO CI E’ RIUSCITO: GESU’ DI NAZARET 

II Cristianesimo, in sé, non è una concezione della realtà, non è un codice di precetti, non è una liturgia. Non è 
neppure uno slancio di solidarietà umana, ne una proposta di fraternità sociale. Anzi, il Cristianesimo non è 
neanche una religione. E un avvenimento, un fatto. Un fatto che si compendia in una persona. Oggi si sente 
dire che in fondo tutte le religioni si equivalgono perché ognuna ha qualcosa di buono. Probabilmente è 
anche vero. Ma il Cristianesimo, con questo, non c'entra. Perché il Cristianesimo non è una religione, ma è 
Cristo. Cioè una persona 
 
 
anche se… 

…presentazione video! 
 
 
 
 

LAVORO in gruppi d’età… 
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PREGHIERA FINALE 

 
 

GESU’ CRISTO 
 

Gioia. Niente musi lunghi. Si tratta di andare alla ricerca di una Persona, che è la fontana della gioia. Tutte le 
gioie della vita sono rigagnoli di questa fontana. 

Esperienza. Ricordatevelo: Gesù non è una formula da imparare. E’ il Vivente che cammina con voi. E’ 
l’amico che vuole spartire tutto con voi: il pane, la strada, la tenda. 

Sequela. Lui vi precede. E’ in testa alla carovana. Voi gli state dietro. Qualche volta potrete avere 
l’impressione di perderlo di vista, tanto è lunga la fila. Vi dico un segreto: tenete d’occhio quelli che, stando 
più avanti di voi, riescono a vederlo. 

Unione. Non vi sbranate. E’ pericoloso. La strada è più percorribile e più sicura quando si cammina insieme. 
Sotto la guida dei vostri genitori. Con l’aiuto dei catechisti. Dietro l’esempio dei vostri sacerdoti. 

Comunità. E’ una parola magica. Apre le porte del Regno. Gesù non si fa trovare da esploratori solitari, ma 
solo da comunità che cercano insieme. 

Ricerca. Quanta fatica! Ma non vi scoraggiate. Gesù ama appostarsi dietro la siepe. Quasi sempre è la siepe 
più vicina. Come nel gioco del nascondiglio, sembra che goda della tribolazione della ricerca. 

Itinerario. Per afferrarlo, occorre camminare tutta la vita. Lui non si lascia prender una volta per tutte. Se 
pensate di cercarlo soltanto fino alla prima comunione o alla cresima, siete già fuori gioco. Sconfitti per 
squalifica. Vincerete una tappa, ma perdete il giro. 

Scuola. Difficile, ma bella. Imparerete a pensare come pensa Lui. Ad amare come ama Lui. A giudicare 
come giudica Lui. Ad agire come agisce Lui. Per questo occorre anche tanto studio. 

Tenacia. Non mollate. Puntualità, preghiera, grinta, passione, fedeltà agli incontri di catechesi: scandiranno la 
vostra crescita cristiana. Non trovate scuse per defilarvi dal gioco! 

Opere. Le parole non bastano. L’albero si conosce dai frutti. Il vostro impegno catechistico sarà autentico se 
spunteranno gemme di decisioni forti e se, sui rami della vostra vita, matureranno i frutti della speranza. 

 
CREDO 
Credo di poter trovare nel Vangelo 
il potenziamento massimo dei valori umani 
e la risposta ai più grandi interrogativi della vita. 

Credo che Cristo è l’uomo nuovo, 
e che io diventerò tanto più uomo 
quanto più mi sforzerò di diventare simile a Lui. 

Credo che Cristo è l’unico Salvatore e Liberatore, 
di cui l’uomo avrà sempre bisogno. 

Non credo in coloro che pretendono di risolvere 
i più radicali problemi dell’esistenza senza Cristo o contro di Lui. 

Sono convinto che la mia vita e quella del mondo, 
al di fuori di Cristo, è senza speranza. 

Credo, sulla sua parola, che Cristo è il Figlio di Dio 
e, per mezzo di Lui, credo in Dio Padre Onnipotente 
che per amore ha creato il cielo e la terra, 
che tanto amato il mondo da dare per il mondo il suo Figlio Unigenito, 
e che continua a guidare la storia con il suo Spirito d’Amore. 

 
CANTO 
Tutte le stelle della notte, le nebulose e le comete, Il sole su una ragnatela 
È tutto vostro e voi siete di Dio. 
Tutte le rose della vita, il grano, i prati, i fili d’erba, Il mare, i fiumi, le montagne:  
È tutto vostro e voi siete di Dio. 
Tutte le musiche e le danze, i grattacieli, le astronavi, i quadri, i libri, le culture:  
È tutto vostro e voi siete di Dio. 
Tutte le volte che perdono, quando sorrido e quando piango, 
quando mi accorgo di chi sono:  
È tutto vostro e voi siete di Dio. È tutto nostro e noi siamo di Dio. 
 


